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  L'Immaginazione Risvegliata


  Il Potere Segreto che ti permette di raggiungere qualsiasi meta e di realizzare ogni tuo desiderio Neville Goddard Titolo Originale dell’opera: “Awakened imagination”

  Copyright 1954 By Neville


  
    A Bill

    "Immaginazione, mondo reale ed eterno

    di cui questo Universo Vegetale

    non è che una pallida ombra.

    Cos'è la vita dell'Uomo se non Arte e Scienza?"

    WILLIAM BLAKE, Gerusalemme


    L'immaginazione è più importante

    della conoscenza."

    ALBERT EINSTEIN

  


  Chi è la Tua immaginazione?


  
    Non prenderò riposo dal mio grande compito

     di aprire i Mondi Eterni, di aprire

    gli Occhi immortali

    dell'Uomo verso l'interno dei Mondi

    del Pensiero: nell'Eternità

     in continua espansione nel Cuore di Dio,

    l'Umana Immaginazione.



    Blake, Gerusalemme 5:18-20

  


  Alcune parole dopo un lungo utilizzo assumono così tante e strane connotazioni che quasi cessano di significare qualcosa. Una parola del genere è immaginazione. Questa parola serve a suggerire tutti i tipi di idea, alcuni dei quali esattamente opposti fra loro. Fantasia, pensiero, allucinazione, sospetto: di fatto il suo uso è talmente ampio e così vari sono i suoi significati che la parola immaginazione non ha uno statuto né un significato stabilito.


  Per esempio, possiamo chiedere ad un uomo di "usare la sua immaginazione", intendendo che il suo punto di vista attuale è troppo limitato e quindi non adatto al suo compito. Un attimo dopo, gli diciamo che le sue idee sono "pura immaginazione", intendendo dire in tal modo che le sue idee sono folli. Ci riferiamo a una persona gelosa o sospettosa come a una "vittima della propria immaginazione", intendendo che ciò che pensa non é vero. Un minuto dopo conferiamo a qualcuno il più alto tributo descrivendolo come un "uomo di immaginazione".


  Ecco dunque che la parola immaginazione non ha un significato preciso. Neanche il dizionario ci è di aiuto. Esso definisce l'immaginazione come (1) potere di raffigurazione o atto mentale, principio costruttivo o creativo; (2) fantasma, (3) una nozione o un credo irrazionale; (4) pianificazione, complotto o intrigo implicante un'invenzione mentale.


  Io identifico la figura centrale dei Vangeli con l'immaginazione umana, il potere che rende inevitabile il perdono dei peccati e il raggiungimento dei nostri obiettivi.


  
    Tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.


    [Giovanni 1:3

  


  Esiste una sola cosa al mondo, l'Immaginazione, e tutte le nostre deformazioni di essa.


  
    Egli é disprezzato e reietto dagli uomini; è uomo dei dolori, che ben conosce il patire.


    [Isaia 53:3]

  


  L'Immaginazione é l'unica vera strada per la realtà.


  "L'uomo", diceva Blake, "è l'arca di Dio oppure uno spettro della terra e dell'acqua". "Di natura egli é solo un organo soggetto ai Sensi".

  "Il Corpo Eterno dell'Uomo é l'Immaginazione: ovvero Dio stesso, il Corpo Divino. [yod, shin, ayin; da destra a sinistra]: Gesù: noi siamo le Sue Membra."


  Non conosco definizione dell'Immaginazione più grandiosa e vera di quella di Blake. Con l'immaginazione abbiamo il potere di essere qualunque cosa desideriamo essere. Attraverso l'immaginazione, possiamo disarmare e trasformare la violenza del mondo. Le nostre relazioni più intime così come le più casuali diventano immaginifiche, quando ci accorgiamo del "mistero nascosto nei tempi", ovvero che Cristo in noi é la nostra immaginazione. Realizziamo così che solo vivendo con l'immaginazione possiamo dire di aver vissuto davvero.

  

  Voglio che questo libro sia la mia più semplice, chiara e onesta opera possibile, così che io possa incoraggiarvi ad agire in modo immaginifico, che voi possiate aprire i vostri "Occhi immortali verso l'interno dei Mondi del Pensiero", laddove vedrete ogni desiderio del vostro cuore come un chicco maturo "bianco al punto di essere raccolto".


  
    Io sono venuto perché essi possano avere vita e averla in abbondanza.


    (Giovanni 10:10)

  


  La vita abbondante che Cristo ci ha promesso possiamo viverla adesso, ma non potremo viverla finché non avremo il senso di Cristo come nostra immaginazione.


  Il mistero nascosto nei tempi... Cristo in voi, speranza di gloria (Colossesi 1:26,27) é la vostra immaginazione. Questo è il mistero che io stesso cerco di comprendere sempre più profondamente e al quale cerco di esortare gli altri.


  L'immaginazione é il nostro redentore, "il Signore dei Cieli" nato dall'uomo ma non generato dall'uomo.


  Ogni uomo é Maria e deve dare alla luce Cristo.

  Se la vicenda dell'immacolata concezione e della nascita di Cristo appare irrazionale all'uomo, é solo perché viene mal interpretata come biografia, storia, cosmologia, e gli esploratori moderni dell'immaginazione non aiutano chiamando Id l'inconscio o il subconscio. La nascita e la crescita dell'immaginazione è la transizione graduale da un Dio della tradizione a un Dio dell'esperienza. Se la nascita di Cristo come uomo sembra incerta, è solo perché l'uomo non è disposto a lasciar andare l'àncora confortevole ma falsa della tradizione. Quando si scoprirà l'immaginazione come primo principio della religione, la pietra della comprensione letterale sarà colpita dalla verga di Mosè e, come la roccia di Sion [Isaia 28:16; Romani 9:33], farà sgorgare l'acqua del significato psicologico per placare la sete dell'umanità; e tutti quelli che prenderanno il calice loro offerto e vivranno la vita secondo questa verità trasformeranno l'acqua del significato psicologico nel vino del perdono. Allora, come il buon Samaritano, essi lo verseranno sulle ferite di tutti.


  Il Figlio di Dio non dev'essere cercato nella storia, né in nessuna forma esteriore. Egli può essere trovato soltanto come l'immaginazione di colui nel quale la Sua presenza si manifesta.


  
    Oh, se il tuo cuore fosse una mangiatoia per la Sua nascita! Dio diverrebbe ancora una volta un bambino in Terra.


    Angelus Silesius, poeta del XVII secolo

  


  L'uomo è il giardino in cui dorme l'unigenito Figlio di Dio. Egli risveglia questo Figlio innalzando la propria immaginazione fino ai cieli e vestendo gli uomini di divinità. Dobbiamo continuare a immaginare meglio del meglio che conosciamo.

  L'uomo nel momento del suo risveglio alla vita immaginativa deve superare la prova della Filiazione.



  
    "Padre, rivela in me Tuo Figlio"


    [James Montgomery]

  


  e


  
    "Dio si compiacque di rivelare a me Suo Figlio"


    [Galati, 1:15,16]

  


  La prova suprema della Filiazione è il perdono del peccato. La prova che la tua immaginazione è Gesù Cristo, il Figlio di Dio, sta nella tua capacità di perdonare il peccato. Peccato significa mancare il proprio bersaglio nella vita, venir meno ai propri ideali, non riuscire a raggiungere il proprio obiettivo. Perdono significa identificazione dell'uomo con il proprio ideale o scopo nella vita. Questo è il compito dell'immaginazione risvegliata, il compito supremo, poiché mette alla prova la capacità dell'uomo di entrare e partecipare della natura del suo opposto.


  
    Lasciate che anche il più debole dica: io sono forte!


    [Gioele, 3:10]

  


  Razionalmente, ciò è impossibile. Solo l'immaginazione risvegliata può entrare e partecipare della natura del suo opposto.

  Questa concezione di Gesù Cristo come immaginazione umana solleva queste domande fondamentali: l'immaginazione è un potere sufficiente solo a permettermi di pensare di esser forte, o è anche di per sé in grado di mettere in atto tale idea? Supponiamo che io desideri essere in un qualche altro luogo o situazione. Potrei mai, immaginando me stesso in tale situazione e luogo, portare ciò a compimento? Supponiamo che io non possa permettermi il viaggio e che la mia attuale situazione sociale ed economica si opponga all'idea che voglio realizzare. L'immaginazione di per sé basterebbe ad esaudire questi desideri? L'immaginazione comprende la ragione? Con ragione intendo la deduzione dall'osservazione sensoriale. L'immaginazione riconosce l'esistenza di un mondo esteriore di fatti? Nei modi pratici della vita quotidiana, l'immaginazione é una guida esauriente per il comportamento? Supponiamo che io sia capace di usare una continua immaginazione, supponiamo cioè che io sia capace di sostenere la sensazione di vedere il mio desiderio esaudito: la mia supposizione si consoliderà in realtà?

  E se si consolidasse in realtà, riflettendoci scoprirei che le mie azioni nel periodo d'incubazione erano ragionevoli? La mia immaginazione é una forza sufficiente solo a provare la sensazione del desiderio esaudito, o è anche capace di incarnarne l'idea? Dopo aver ammesso di essere già quel che voglio essere, devo continuare a perseguire idee e azioni ragionevoli per poter portare a compimento la mia supposizione?


  L'esperienza mi ha convinto che se si insiste su una supposizione, seppur falsa, essa si consoliderà in realtà, che l'immaginazione continua è sufficiente per ogni cosa, e che ogni mio piano o azione ragionevole non potranno mai sopperire alla mia mancanza di immaginazione continua.

  Non è forse vero che gli insegnamenti dei Vangeli possono essere ricevuti solo in termini di fede e che il Figlio di Dio è costantemente alla ricerca di segni di fiducia nelle persone - ovvero la fede nella propria immaginazione?
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